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Emergenza Furti 

Con questo documento il Comitato di Quartiere dei Piani di Caiano intende informare la popolazione 

di Rocca Priora del raggiungimento dell’unico obiettivo ossia quello di rendere edotte le persone 

del territorio, allontanando ogni tentativo di strumentalizzazione politica prima e dopo l’incontro. 

La folta platea si è riunita sotto l’unica bandiera della collaborazione. 

Da diversi giorni il territorio di Rocca Priora è sottoposto ad una serie di tentativi di furto, in alcuni 

casi andati anche a buon fine purtroppo. Praticamente si è riscontrato un particolare aumento dei 

casi di furto, anche con scasso, ai danni dei residenti. 

Di conseguenza si è venuto a creare un dilagante allarmismo e preoccupazione tra gli abitanti. 

Famiglie, persone sole, fragili non si sentono più sicure neppure all’interno delle loro case. Questo 

ha fatto sì che l’attenzione pubblica si alzasse, arrivando ad organizzare una sorveglianza spontanea 

da parte di alcuni residenti per verificare la presenza di eventuali movimenti sospetti. 

Ovviamente questa situazione non poteva sfuggire ai Carabinieri di Rocca Priora, in particolare al 

Comandante Domenico Bertozzi, il quale si è sempre interfacciato con il Comitato di Quartiere. 

Anche in questa occasione si è dimostrato ampiamente disponibile ad organizzare un incontro con 

tutta la popolazione di Rocca Priora. 

Quindi il 15 marzo 2024 alle ore 18,30, presso la parrocchia di San Giuseppe Artigiano in via 

Tuscolana, si è tenuto un evento straordinario in tema di “Emergenza Furti”. 

L’evento, come prevedibile, è stato ampiamente partecipato da parte della cittadinanza 

roccapriorese. Chi non ha potuto partecipare di persona si è collegato alla chat “Piani di Caiano” per 

avere informazioni utili ed essere aggiornato sulla riunione in corso. 

Questo documento, oltre a raccontare l’evento, vuole essere soprattutto un promemoria su quanto 

è emerso durante l’evento, così che ogni lettore ne possa trarre dei consigli utili. 

Il Comandate ha iniziato il suo intervento rispondendo ad alcuni post che aveva letto poco prima sul  

canale digitale Facebook, chiarendo subito la sua presenza di natura puramente tecnica ed 

informativa, incentrata su un’analisi oggettiva della situazione. 

Una particolarità subito emersa è stata l’assenza di sistemi di sicurezza in molte case di Rocca Priora. 

Nella stragrande maggioranza delle abitazioni dove sono avvenuti furti non era installato un 

antifurto, non erano presenti inferriate o comunque non era attivo nessun sistema di protezione 

adeguato a svolgere la funzione di sicurezza. Quindi il consiglio principale è dotarsi di tali sistemi, 

che di fatto fungono da deterrenti e quindi hanno un ruolo di prevenzione da eventuali attacchi 
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esterni. Certamente si tratta di una spesa aggiuntiva per le famiglie ma va considerata come un 

investimento per la propria incolumità. Dobbiamo imparare a prevenire i furti. Dati alla mano è 

dimostrato come una casa dotata di antifurto è meno soggetta a visite indesiderate. Altro 

particolare molto importante è scegliere un antifurto dotato di almeno una sirena, l’ideale sarebbe 

averne due dislocate in punti distanti e non facilmente accessibili. In questo modo l’attivazione 

sonora disturberebbe molto il ladro, che disorientato sceglierebbe di allontanarsi. Un buon sistema 

di sicurezza dovrebbe prevedere anche una barriera esterna: esistono appositi sensori che possono 

proteggere la parte perimetrale della casa, andando a formare una barriera invisibile che 

attiverebbe l’allarme prima che il delinquente arrivi a toccare porte e finestre. Quindi potrebbe 

evitare un danno a priori, evitando il tentativo di scasso e di conseguenza anche un danno a carico 

dei proprietari di casa. 

Per quanto riguarda la tipologia di attacchi, ci sono fondamentalmente due tipologie (99% dei casi). 

I ladri di etnia rom sono dediti ad entrare in casa anche in presenza di persone: approfittano di una 

porta o finestra lasciate momentaneamente aperte, prendono al volo quello che possono e 

scappano alla prima avvisaglia di intercettazione. Poi ci sono altre etnie, tra cui slavi, romeni ed 

italiani, che prediligono attaccare le proprietà quando in casa non c’è nessuno. Solo in pochissimi 

casi avvengono rapine mano armate: casi in cui il ladro pensa di andare a colpo sicuro, conoscendo 

particolari movimenti e situazioni economiche della vittima. 

Un aspetto confortante, se così possiamo definirlo, è che il ladro solitamente tende ad evitare uno 

scontro fisico con la vittima. Questo perché, in caso di reato grave (omicidio, tentato omicidio, 

lesioni personali, ecc.) andrebbe incontro sicuramente ad una indagine più spinta, che in caso di 

cattura lo sottoporrebbe ad una pena assai più pesante. Quindi lo scopo principale nei normali furti 

è quello di prendere qualcosa e scappare prima possibile. 

È pure verificato che anche nei casi di furti minori ma ripetuti nel tempo le possibilità di intercettare 

il malvivente aumentano molto. Infatti l’ondata maggiore di attacchi dura circa 10/15 giorni per poi 

placarsi e spostarsi in altre zone. 

In considerazione di tutto questo, assume particolare importanza la collaborazione tra vicini. I buoni 

rapporti aiutano molto: in caso di assenza prolungata può essere un’ottima abitudine mettersi 

d’accordo con il confinante per chiedergli la gentilezza di dare un’occhiata alla propria casa. 

Un’altra azione che possono fare i residenti è controllare e poi comunicare alle Forze dell’Ordine 

eventuali persone con atteggiamenti sospetti. Esistono anche delle app per cellulari con cui è 

possibile risalire all’intestatario dei veicoli: se viene notata un’auto sospetta è possibile controllare 

la targa. Spesso, in 7 casi su 10, una macchina che risulta noleggiata e fuori zona è presa da 

malviventi per eseguire degli atti illegali. 

Ci sono poi degli accessori elettronici a basso costo, come per esempio “Ring” venduto su Amazon, 

con cui possiamo rispondere al citofono di casa pur stando da tutt’altra parte: alcuni ladri, prima di 
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attaccare le case, provano a citofonare per assicurarsi che i proprietari sono assenti ed agire quindi 

indisturbati. 

Tutti questi accorgimenti vanno ad aggiungersi alla continua presenza sul territorio delle Forze 

dell’Ordine. Le pattuglie sono in continua perlustrazione nella nostra zona. Certamente non è 

pensabile poter tenere sotto controllo ogni singola abitazione per l’intera giornata ma sicuramente 

il Comandante ha tenuto ad informarci che stanno lavorando per mettere in sicurezza il territorio: 

più avanti, nei prossimi mesi, ci potranno essere novità in tal senso. 

Come Comitato di Quartiere dei Piani di Caiano possiamo solo esprimere il nostro grande 

ringraziamento al Comandante Domenico Bertozzi ed a tutti i suoi collaboratori, che da sempre si 

dimostrano ampiamente disponibili e pronti ad aiutarci in tutti i casi di bisogno. La collaborazione 

reciproca si è sempre dimostrata indispensabile per aiutare non solo gli abitanti dei Piani di Caiano 

ma tutti i concittadini roccaprioresi. È sempre utile ricordare che l’unione fa veramente la forza per 

tutti noi. 

 

L’incontro si è chiuso alle ore 19,35 

 

Il Consiglio Direttivo 
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